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COMMISSIONE D'INCHIESTA 

Crediamo far cosa grata ai nostri lettori 
completando V esposizione dei giudizi che 
la stampa più autorevole d'Italia va di mano 
in mano emettendo circa il deliberato della 
Commissione d'inchiesta sulla Regia, E non 
abbiamo alcun motivo di pentirci per aver 
manifestato colla massima prontezza, e sulla 
fedo del telegrafo le nostre prime impres­
sioni giacche ormai le troviamo condivise 
dalla immensa maggioranza onesta degli 
Italiani. Moltissimi applicano agli effetti del­
l'inchiesta il motto latino: parturiunt mon-
tes, nascelur ridiculus miis. Noi parlando 
in buon italiano chiameremo l'inchiesta un 
disgraziato e compassionevole aborto. 

L' Opinione scrive: 
La ripugnanza che abbiamo sempre avuta 

a mischiarci troppo addentro della inchiesta 
non ci esonera dall'obbligo di esprimere il 
nostro giudizio sulle conchiusioni della Com­
missione. Lo faremo in brevissime parole, e 
Studiandoci di trasandare Tesarne di tutte le 
teorie che emergessero da queste conchiu­
sioni, quando fossero accettate siccome norme 
impreteribili della condotta dei deputati e 
degli uomini politici in generale. 

Al momento in cui si ordinò l'inchiesta vi 
erano due fatti palesi, la compartecipazione 
deii'on. Fambri da lui stesso esposta pubbli­
camente in una radunanza dei suoi elettori a 
Venezia; l'accusa [eoo informata con&cientìa 
dell'or», Crispi contro l'ori. Givinini, là quale 
aspettava dall'inchiesta dilucidazioni e prove. 

Oltre questi due fatti palesi, vi era una 
diffamazione anonima che colpiva quasi tutta 
X assemblea elettiva od una gran parte di 
essa, ed ora per questa generica imputazione 
che molti s'indulsero a crederò opportuna 
lr inchiesta, come quella che dovea metterò 
in luce od una corruzione spaventevole ne­
gli uni, od un accanimento furioso di deni­
grazione negli altri. 

li risultato dell' inchiesta tutti lo conosco­
no. Nessuna partecipazione illecita; una ri­
provazione, un consiglio, un desiderio. Non 
vogliamo esaminare qui so la riprovazione 
non sia troppo severa, se il consiglio ed il 
desiderio non condurrebbero ad un'utopìa un 
fatto d'incompatibilità i, aria menta ri; ma dal 
momento che la Commissione, allargando la 
sfera del proprio mandato, volle esprimere 
questa riprovazione, porgere questo consiglio 
e manifestare questo desiderio, come mai ha 
potuto dimenticai si che altre riprovazioni, 
consigli e desidèri! erano da esprimersi, per­
chè; controToiuré della Camera e de'propri 
colleghi non si arrischiassero ptù nell'avve­
nire, con tanta leggerezza, accuse non sor­
rette da prove, che nuocciono cosi protóne!a-
monto al prestigio delle istituzioni ? 

A fronte della riprovaziono data agli on. 
Fambri e Brenna, al consiglio porto agli on. 
Servadio e Frascara, come mai non si ò 
trovato una parola per diro all' onor. Crispi 
che la convin ione in lui t'ormatasi della colpa 
dell'on. Givinini non aveva serio fondamen­
to, e non era quindi nò equa, nò giusta cosa 
l'esprimerla corno foce? Come mai non si ò 
saputo trovar una frase per avvertire l'onor. 
Lobbia che la tattica da lui usala alla Ca­
mera per istrapparlo un veto a cui ripugna­
va, non è fra quelle che possono accettarsi 
la una leale discussione fra i partiti politici, 
e tenderebbe nient' altro che a rnett< re in 
«QSpeitò contro la più solenni diehUuazioni 

dei deputati, ai quali non sarebbe più pru­
dente di credere sulla sola parola ? 

Un'altra osservazione e ci arresteremo. La 
Commissione espresse la sensazione in lei 
prodotta dalla lettera dell'on. Brenna all'on. 

sensibilità legittima ha avuto su questo punto 
stesso delle punture assai più dolorose a sof­
frire. Come la lettera fosse carpita e di che 
natura ella fosse, e come deposizioni giurate , 
ne chiarissero l'origine e l'occasione alla Com- f 
missione e sfuggito. Ora. in questo secondo 
caso, poiché la Commissione ha considerato 
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Fambri, ma era possibile fermarsi qui e non 
esprimere altresì qualche giudizio o qualche _ 
impressione sul modo con cui questa lettera ? cof» parzialmente un fatto tanto complesso, e 
privata era venuta innanzi a lei? evidente che manca al giudizio di essa ogni P 

Questo è il pochissimo che abbiamo cre­
duto conveniente di dire, e voglia il cielo 
che il paese, da questo doloroso incidente 
della vita parlamentare, impari a diffidare 
della curiosità che lo trae attorno agli scan­
dali supposti ed alle diffamazioni perenni. 
Cesare Balbo lasciò un aureo precetto quan­
do disse che, perchè sussistano i governi li­
beri, é necessario aver fede negli uomini e 
nelle istituzioni. 

La Perseveranza, premesso alcune asson­
natissime considerazioni, si esprime: 
« É molto difficile il dire a qual concetto 

giurìdico risponda un tribunato ìnslituito me­
diante una Commissione della Camera dei 
deputati; ma ciò che si può dire di più ve­
risimile e probabile, è ch'esso sia un giurì. 
Ora, quando, questo ha risposto per un sì e 
un no sui fatti sui quali gli è stato com­
messo di pronunciare, si ferma. Il suo man­
dato, con questa rispesta, spira. E nò esso 
stesso nò altri è in grado di aggiungere i 
motivi alle sue sentenze, che sono l'espres­
sione schietta d'un impressione coscienziosa o 
ponderata del suo animo. Sarebbe parso, 
dunque , che a questa espressione la Com­
missione della Camera si fosse dovuta for­
mare, tanto più che con essa il suo mandato 
spirava. •••'• 

Ma la Commissione ha formato di.sé- del­
l 'autori tà, della natura, dell' officio suo un 
concetto diverso — non sapremmo ben quale; 
— e perciò, dopo dichiarata esplicitamente 
o per ciascun sìngolo incolpato l'inesistenza 
dell'imputazione, ha creduto bene o'aggiun-
gere alcuni giudìzi morali sopra degli atti, 
più o meno o punto pertinenti alla proce­
dura — non però sopra tutti, ma sopra al­
cuni — una sua propria estimazione. 

3Soi non saremmo alieni dall'accettarla an­
che in questo nuovo esercizio delle sue fun­
zioni, se a ciascuna di coleste sue estima­
zioni non vedessimo mancare o un criterio 
logico o un criterio pratico o una competenza 
giuridica. E perciò ci avviciniamo in questa 
parte a due membri della Commissione , i 
quali hanno creduto che, coU•assùmerti que­
sta dignità censoria con così indistinte enun­
ciazioni e con così vago sentiment , la Com­
missione sarebbe uscita dal seminato e avreb­
be rischiato, non che altro, di aprire una 
fonte di disputo vano, perfidioso, nocive; 

Quindi, rilevala la sconvenienza e il con-
trosenso del giudizio rispetto all'onorevole 
Fambri, soggiunge: 

«Rispetto al Brenna, la Commissione non 
pronuncia nessun giudizio sull'atto suo ; bensì 
contraddicendosi nei to.mini, dico di non vo­
lere esprimere nessun giudizio sulla lettera 
privata di lui, rubata al Fambri, e insieme n'e­
sprime uno, affermando ohe l'impressione che 
essa n'ha risentila, ò stata penosa. 

«Ci duolo dover dire che la nostra im­
pressione ò che, rispetto al Brenna il giudizio 
della Commissiono, proso complessivamente 
ò iniquo., elio vuol diro, secondo intendiamo 
usar qui la parola, non equo. 

«Essa lo assolve da ogni taccia di parte­
cipazione illecita ; ma non riotrda in nessuna 
maniera come quest'accusa avesse già assai 
meno valore rispetto a lui che al Fambri ; o 
pur sentendosi offesa dalla lettera, non elice 
nessuna parola per provaie che questa sua 

• 

compiuto criterio morale. 
Rispetto al deputato Givinini, non vi ò nulla 

nella sentenza che attenui la esplicita dichia­
razione della sua innocenza ; ma questa ò 
fatta procedere da alcuni considerami, il cui 
fine evidente ò di scolpare il Crispi, mo­
strando eh* egli avesse ragione sufficiente a 
ingannarsi, corno ha fatto. 

Ora, questo sforzo non ci pare riescito ; 
anzi essere stata occasione di parecchi er­
rori di concetto ed enormità di procedura. 

È un errore di concetto il presumere che 
voi scolpiate uno del reato di calunnia, per 
ciò solo che trovate chi l'ha detta sotto voce, 
in parte o in tutt>, prima di lui, o l'ha an­
che mosso a pronunciarla. Della calunnia ò 
colpevole chi la pubbhoa, e se ne fa autore. 

E' poi enorme il trattare testimoni a cui s'ò 
deferito il giuramento, non come persone a 
cui s* ò chiesto informazioni BU Lui altrui, 
ma come accusati, a cui si sia chiesta no­
tizia di fatti proprii. 

ha Commissiono, come ogni tribunale, ha 
intera libertà di valutare lo testimonianze 
rispetto al fatto dell' imputato eh ! vuole ap­
purare ; ed essa 1' ha usata, dichiarando che 
n'ò risultata non provata, anzi esclusa, la 
partecipazione illecita del Civinini. Ma gin 
dicare queste testimonianze in so medesime, 
e come riguardanti il testimone stesso , ci 
pare che esca da ogni civile e somma equità. 

Dilani, questi testimoni, che non si sape­
vano aver rivestita qualità di accusati, non 
hanno avuto modo di difendersi. 

Ed era , condannati, non hanno modo di 
chiamare in tribunale e di Sottometter a re­
visione di giudizio chi lì condanna. 

Toccato nuovamente come sia palese che 
la Commissione ha fatto lutti gli sforzi per 
salvare l'onore di Crispi, la Penevemnza 
chiude con queste parole: 

Ebbene, l'effetto di salvare il Crispi dalla 
censura pubblica non ó stato, ci pare, non 
ostante tutto questo sviamento di parole, con­
seguito. 0 chi lo salva daii'aver detto elio 
il Givinini era un incidente d'un gran fatto, 
in cui la parte citi Fambri non meritava 
censura di sorte, anzi non c'entrava per nul­
la? Chi lo salva dall'intenzione della lettera 
scritta al Baltluino, non pubblicata-, e da 
quella al Weitl-Schott, pubblicata? Chi lo 
salva dalla leggerezza pertinace, colla quale 
ha gittate il paeso in tanta e così inutile 
commozione? Chi lo salva dall'interpretazione 
data alia lettera del Givinini ai Lemmi, e 
smentita così vittoriosamente dalla sola lettu­
ra di essa? Chi lo salva dalla tenacità inoro-
dib le colla quale ha dato corpo di calunnia 
all'ombra, dì cui aveva permesso all'ardore 
dello sue passioni eli circondare il suo animo? 

La Commissione non ha avvertito che, met­
tendosi por questa via non diritta di giudizii 
morali non pertinenti all'unico mandato suo, 
si metteva nella più evidente necessita di 
esprimerne uno, o piuttosto parecchi, sui 
Crispi e sul Lobbia; e che il non averlo fatto 
l'espone alla censura di avere, bensì, potuto 
causare il peccato originalo della nascita o 
della conpusizjono sua nei pronunciare ri­
spetto alla qualità degli atti sui quali era 
chiamata a pronunciare, ina non ha potuto 
causare di lasciarsene iniluire nell'esprimere 
giudizii o incompiuti o malamente fondati. 

» 
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L'effetto complessivo sarà che i sei accu­
sati escono purgati dall' inchiesta rispetto 
all'atto principale di cui erano stati incolpati; 
ma la Commissione stessa, eccetto, in- gran 
parte, due dei suoi componenti, non si salva 
avanti al paese dalla taccia di non avere 
mostrato tutto il coraggio e la costanza e 
l'equità che bisognavano. 

E non è danno che sia così; poiché' è il 
procedimento stesso di siffatte inchieste, qua* 
lunque sia la lor conclusione, quello che è 
cattivo, radicalmente, necessariamente catti­
vo; cosicché, anche ora che n'ò risultata, ia 
somma, l'innocenza di tutti gli accusati' e 
in questo rispetto, la purezza morale del|a 
Camera, la Commissione, comunque composta 
di egregie persone, non ha potuto mostrare 
la luce senza velarla di molta nebbia. # 

Il Boileau scrisse, dopo la rappresànta-
zione dell'Attila di Corneille, il seguente 
epigramma : 

APBES L AGESILAS 
HÉLAS1 

. . ' * . . . APRÈS L'ATTILA 
; HOLÀ! • \ 

Noi paragoniamo questa seconda Commis­
sione d'inchiesta a Corneille; non ci pare 

nili. Quanto a noi, saremmo fortunati 
averne a dir altro. 

di non 
r 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
* t * P ' . 

Firenze 28 luglio. 
Richiamiamo tutta F attenzione dei 

lettori sulla nostra Corrispondenza 
da Firenze, nella quale si conten­
gono apprezzamenti molto assen­
nati sul giudizio della Commissione 
d'Inchiesta. ' . 

Seguendo il mio solito sistema vi riferisco 
le impressioni che ha prodotto nei più la 
relazione della Commissione d'inchiesta. 

La forma non fa bisogno di dirlo è stata 
giudicala da tutti infelicissima, dilavai 
curialesca. In un brevissimo lavoro di cui 
era a prevedersi che sarebbe sta/a stuellata 
ogni parola è un difetto assai grave; Ma 
più ancora è sembrata infelice fa 'sostanza. 

In complesso la Commissione ha voluto 
darci il suo programma morale, i suoi de-
siderii e le sue opinioni sulla condotta dot 
deputati di fronte a leggi come quella della 
Regìa. Saranno desiderii e opinioni eccel­
lenti, ma non sapevamo che farne', per­
chè dopo i nove della Commissione ri­
mangono a interrogare la Camera e la. Na­
zione, che pò Irebbero interpretare la di­
gnità dei rappresentanti in altro modo, la­
sciando cioè ch'essi siano giudici dafan'tr 
alla propria coscienza del loro voto e della 
loro astensione, e contentandosi eli giudi­
care i fdtli. jj f, 

E i l'atti, su cui la Commissione doyea 
giudicare non erano riprensibili, ed.essa 
non ha potuto a meno di dichiararlo. Ma 
i più hanno trovato che la relazione lo ha. 
fallo con mala grazia; c'è persino qual­
che frase che (ascia creder che la Com­
missiono abbia pronunziata con dispiacere 
la incolpabili^. 

Si dice ila molli, per difendere la Coni-
missione, che essa nou poteva ti s.'cnsirsi 
dal giudicare come'pencolosa, per i cospetti 
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•cui può dar luogo, e quindi riprovar^ in 
«strallo, la partecipazione^ benché letìla, 
del Fambri. Ma chi può, spiegare il giadi-
KÌO morale fino a stabilire una profilattica 
contro i sospetti? Quando i possidenti di 
fóndi voteranno leggi d'imposta di ricchézza 
«nobile, e i professionisti leggi d'imposta 
fondiaria, si sospetterà che lo facciano cia­
scuno per salvar se da un aggravamento 
dell'imposta a cui ò soggetto; quando i 
capitalisti voteranno in favore del man­
tenimento dell'ordine si dirà che lo fanno 
per mantenere i fondi in rialzo. Non vi 

.«vaarà più votazione in cui non si possano 
scovrire dei pretesi voti interessati e inde­
licati; e non vi saranno più candidati pos­
sibili per la deputazione. 

E poi, sia comunque, la Commissione 
non era chiamata a darci norme morali 

. per comporre un galateo politico dei depu­
tati. Tutta questa parte adunque non ha 

-altro valore che quello dei 6 o 7 che 
•T'hanno 'volata in seno della Commissione. 
; f Ed é 'appunto in grazia di questa parte 
die la 'relazione non ha contentato nessu­
no, mentre la parte essenziale, quella che 
costituiva il suo mandato, è autorevolissi­
ma, perchè deliberata ad unanimità. Ed è 

:,sotto questo aspetto che vuol essere giu-
! dicala l'opera della Commissione, la quale 
.dev'essere, altamente lodata e ringraziala. 
-'1 A quanto sembra la Camera non sarà 
> convocata, non essendovi nella relazione 
-argomento di dubbio per ciò che riguarda 
1 fé principali e più importanti conclusioni 
* dei fatti soggetti all' inchiesta. Quanto ai 
r giudizi sulle convenienze morali, di cui la 
relazione abbonda, la Camera non potrebbe 
«eppure occuparsene per deliberarvi sopra, 
avendo già votata una legge sulle incom­
patibilità parlamentari, che ha pronunziato 
£ià sui casi indicati dalla Commissione, 
per esempio su quello dell'astensione. 
Anzi, cosa singolare, il solo corpo che po­
trebbe giudicare di questa parte è il Se­
nato, che deve ancora discutere la legge 
sulle incompatibilità parlamentari. 

•Si assicura che i deputati Frascara e 
Servadio intendevano protestare perchè la 

'Commissione siasi occupata di loro senza 
chiamarli né interrogarli. P 

DAL CAMPO Di VERONA 
Chkva, 24 luglio. 

Le esercitazioni del nostro campo si suc­
cedono senza indugio. Combattimenti di 

, tori gala 'nei terreno di manovra, marcie 
..militari in fàccia al nemico ed occupazione 
di! posizioni, costruzione di trincee di bat-
làtjlia.-"scuola di riconoscenza ed avamposti 
' w l ' : i . • . • - i - i n !• ì 

od altre istruzioni di dettaglio ed esperi-
-roenti occupano alternativamente la truppa. 
La salute è buona, il morale alto e l'alle­
gria regna nel campo. Sareste attonito se 
vedeste la gaiezza generale che nella do­
menica anima il campo. Halli, giuochi, con­
certi, sollazzi d' ogni genere vi farebbero 
credere d'essere in carnevale. 
v Nei giorni dii manovra p î5 il vedere due 

iinee che combattono disputandosi il ler-
cen®, avanzando, rinculando a motivo dei 
«movimenti fatti dalla parte opposta, e tutto 
ciò in nie^zo al fumo del cannone e della 
fucileria vi credereste realmente sopra un 
campo di battaglia. Il gen.e Pianel! presenzia 
sempre le manovre prescritte e dirette in 
massima del generale Hevel. Di quando in 
quando il comandante generale il campo 
iiene. rapporto degli ufiiziali superiori in cui 
spiega loro gli errori commessi, le norme 
da seguirsi, e discute pure di quesiti stra-
ifegioi. i l 

Si crede che quanto prima tutta la di­
visione moverà per Villafranca onde fare i 
4iri di battaglia nei prati di Prabiano. 

Mancava l'acqua ma si è saputo ripa­
rare dal comando generale del campo, ed 
«nzi\il generale Revel ha fatto costrurre 
dall'artiglieria un bagno in riva all'Adige, 
ove1 le truppe possono bagnarsi tre volte 
alla'settimana, e giornalmente mandarvi a 
lavare gli effetti di tela. S' avvicina la fine 
del prioao periodo, e son persuaso che le 
seccature di presidio ci faranno rimpian­
gercela vita animata ed istruttiva del campo. 

. 
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FIRENZE. — Con Decreto del Ministro 
della pubblica istruzione in data del 20 lu­
glio oorr.j ò stata nominata una Gorafnissiohe 
incaricata di studiare le riforme da introdursi 
nella classificazione, noli' ordinamento e nelle 
interne discipline delle Biblioteche del Regno 
e proporre in forma concreta le disposizioni 
che stimerà più opportune per raggiungere 
lo scopo superiormente enunciato. 

La Commissione e costituita come segue: 
Cibrario conte Lsigi, Ministro di Stato, se­

natore del Regno, presidente; 
Amari prof. Michele, senatore del Regno; 
Panizzi Antonio, senatore del Regno; 
Mariotti t aw. Filippo deputato al Parla­

mento ; iT> 
Mes3edaglia prof. Angelo, deputato al Par­

lamento; 
Valussi dott. Pacifico, deputato al Parla­

mento • -, 
Bonaini Francesco, sopraintendente gene­

rale degli Archivi delle Provincie toscane; 
Canestrini Giuseppe, bibliotecario della Bi­

blioteca nazionale di Firenze; 
Ferrucci Luigi Grisostomo, bibliotecario 

della Biblioteca Mediceo Laurensiana di Fi­
renze; 

Gar Tommaso, direttore del R. Archivio 
generale dei Frari in Venezia: 

Odorici Federico bibliotecario della Biblio­
teca nazionale di Parma. 

• - .1 l 

Il signor Masi avv. Ernesto, segretario di 
prima classo presso il Ministero, eserciterà 

| le funzioni di segretario della Commissione. 
—- Crediamo sapere che quanto prima verrà 

distribuito ai deputati il progetto di legge sui 
Magazzini generali e sui relativi Warranfs. 

Questo progetto di legge fu presentato alla 
Camera dall' onorevole Minghetti qualche 
giorno prima della proroga al Parlaineinto. 
Tale legge è basata sui principii i più libe­
rali, e con essa viene quasi esclusa l'inge­
renza governativa in questa nuova ed im­
portante istituzione, (Econom. d'Italia). 

TORINO 24 — L'assassinato del Palla­
maglio morto ieri l'altro all'ospedale di San 
Giovanni, fu riconosciuto essere il. marchese 
Luigi Fantini di Venezia, impiegato all'uffizio 
telegrafico dell'Alta Italia; (Qazz. Pieni.) 

MILANO — Ci assicurano, scrive la Lom­
bardia del 24, che 1? istruzione del prucesso 
degli arrestati per il così detto Complotto 
mazziniano, scopertosi il 18 p. p., e già da 
alcuni giorni compiuta e che si stia trattando 
ancora la questione di competenza fra le 
Corti d'appello di Milano, di Napoli e di 
Firenze. 

Vuoisi che la causa sarà avocata alle As­
sise di Napoli. 

Il giudice istruttore presso il nostro tribu­
nale correzionale ha dal canto suo dato prin­
cipio all'istruzione del processo contro i de­
tenuti nei forte d'Alessandria. 

Da soli tre o quattro giorni gli atti rela­
tivi furono dalla nostra Corte d' appello tra­
smessi al tribunale. 

NAPOLI — Abbiamo da Firenze essersi 
dato ordine per la formazione d' un campo 
militare a Capua nel mese di settembre. 

Vi saranno due periodi, corno nei campi 
di Somma e di Foiano. {Qaiz. di Napoli) 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA 23. Il signor Rouher si è re­
cato oggi al Senato, per la prima volta dopo 
la sua nomina. Il nuovo presidente ha già 
preso possesso del suo alloggio al palazzo di 

uxembourg. 
—' I deputali della sinistra si sono sciolti 

senza potersi mettere d'accordo. Non vi sa­
ranno quindi manifesti, nò appelli al popolo. 

— Nella quarta circoscrizione di Parigi, 
in luogo del sig. Picard, che ha optato per 
1' Herault, gli elettori dell' opposizione pro­
pongono il sig. Allou, il quale accetta la can­
didatura. 

— 24. — Il sig. Duvergier ha ricevuto 
ieri il personale del ministero di grazia, giù; 
stizia e dei culti. ' 
» Alle due ebbe luogo la solenne investitura 
del sig. de Chasseloup — Laubat nella ca­
rica di ministro presidente il consiglio di 
Stato. 

• •— Si dice che il sig. de Chasseloup-Lau-
bat, incaricato di redigere il senatus-consulto 
abbia assicurato parecchi deputati che i ter­
mini nei quali sarà concepito tale documento 
appagheranno intieramente le aspirazioni della 
Camera. ! 

SPAGNA* Un carteggio madrileno della 
Patrie conferma che P esercito spagnuolo ò 

sotto P influenza di due propagande attivis­
sime, intese a dividero le Sue simpatie V una 
per Don Carlos, 1' altra pel prinoipe delle 
Asturie. ' 

BOEMIA. Il conte Trautmannsdorf, inviato 
austriaco a Roma è arrivato' ih questa città, 
e dopo breve sosta è partito per i suoi beni. 
Egli ha per ora un congedo di tre mesi , e 
si crede che non ritornerà più a Roma. 

UNGHERIA 24. Le conferenze per i la­
vori dello schema di Codice civile ungherese 
hanno incominciato oggi al Ministero di gra­
zia e giustizia. 

SVIZZERA 24. Il Consiglio degli stati ha 
stabilito di aggiornare fino al prossimo mese 
d'ottobre le ratifiche delle convenzioni rela 
tive alle strade ferrate dello Spliigen e del 
S. Gottardo. 

fl 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VÀRIE. 

Ci è p e r v e n u t a la seguente che pub-
blichiamo col desiderio che quanto vi si con-
tiene non sia un continuo gridare al vento : 

Egregio sig. Direttore, 
Vorrei eh' ella avesse la compiacensa di 

chiedere, col mezzo del suo reputato diario, 
a chi di ragione, se crede la Direzione di 
queste ferrovie di offrire gratis ai viaggiatori 
i posti delle corse. 

S'imagini che sabbato 24 corr. vado per 
salire in una carrozza di seconda classe per 
recarmi a Venezia, ma che vuole ? Vi era 
dappertutto uno strato di polvere alto un dito. 
Ai lagni miei e di un'altro signore, uno de­
gli inservienti rispondeva che il treno pro­
veniva da Firenze, e che alla Stazione di Pa­
dova non ci avean colpa. (Però la fermata 
del convoglio in questa città è abbastanza 
,lunga per dare una forbitina a pochi vagoni). 
Abbiamo dovuto addattarci e sedere tutt'altro 
che soddisfatti su quella polvere. (Era il treno 
delle 8 50 ant) Chi meno lagnavasi era un 
gesuita proveniente da Roma, il quale fece 
eco alle nostre* parole col dire : « Già siamo 
polve anche noi ! ! » 

Grazie tante! di tal passo si potrebbe ada­
giarsi anche 

C è molto che dire sulla fermata di tre e 
quattro ore a Mestre, alla quale sono costretti 
i viaggiatori che per la linea Udine si recano 
a Padova e viceversa. 

Pulsate et,... vedremo! 
, , Certo ch'ella, egregio signor Direttore farà 
un cenno di questi giustissimi lagni, le rendo 
anticipate grazie, e con tutta stima me le 
segno Umil. Servo 

PlERETO P . . . • • • 

Tiro a s e g u o P r o v i n c i a l e . — Quando 
abbiamo annunziato che il nostro Tiro a se­
gno Provinciale stava per attuarsi sul fondo 
del signor Gaspare dott. Pacchierotti, la cre­
devamo cosa fatta senza bisogno di Ulteriori 
deliberazioni, e ce ne siamo congratulati 
poiché pareva giusto che la nostra Provincia 
fosse dotata di una istituzione tanto lode 
vole che fu non solo in altre Provincie sta 
bilita da qualche tempo, ma diede già i ri­
sultati più lusinghieri. Tutte le disposizioni 
necessario si erano prese: il progetto per 
l'attuazione del Tiro era stato approvato non 
solo dall'Ingegnere Provinciale, ma benanco 
dal Genio militare , in seguito a che già si 
era data mano al trasporto dei materiali. 

Ora veniamo improvvisamente a sapore che 
i lavori furono rimandati alle calende greche 
avendo la Deputazione provinciale dato il suo 
.veio per la scelta della località. 

Come mai ? Non poteva la Deputazione 
Provinciale manifestare prima d'ora il pro­
prio giudizio, senz' attendere che le pratiche 
fossero tanto inoltrate, che la sistemazione 
del Tiro fosse in corso di lavoro, e che 
tutta la cittadinanza lo ritenesse già come 
cosa convenuta? 

Ci dicono che l'innatteso contrattempo ab­
bia dato luogo in certe sfere a molte la­
gnanze, che in verità noi troviamo giusti­
ficate. 

Chi ( O I N U de i F a n t i n i . — uni non am-
mirò il magnifico spettacolo che offriva ieri 
la gran Piazza Vittorio Emanuele? I palchi 
eretti per le corse ed il recinto brulicavano 
di spettatori e spettatrici, e le finestre delle 
case pavesate da variopinti tappeti n' erano 
al pari gremite. Il quadro ameno e pittoresco 
che ci si presentava nel Prato non soffre pa­
r a g o n i l a folla che si agita, si rimescola, il 
gruppo degli alberi che sorgo maestoso e rì­
dente nel recinto, e più lontane le severe 
guglie di S. Giustina e del Santo indora tec i 
cadenti raggi del sole, son cose che vediamo 
tutti gli anni, ma sempre nuove, sempre 
belle ! Ecco 1' orditura di quella tela mera­

vigliosa, a cui si dovrebbe aggiungere la vi-
vacata ed il brio,dipinto sul volto di tutti il 
muoversi di tante teste, e ii giulivo mormo 
rio di tanto voci. 

Moltissime persone, fra le quali buon nu-
mero di signore assistevano allo spettacolo 
dalla Loggia, dov'erano state gentilmente in­
vitate dal Municipio. 

Alle 6 i|2 p. circa un colpo di mortaretto 
dava il segnale di sgomberare lo steccato 
che rimase libero quasi per inoanto. Allora 
un drappello di cavàtleggeri di Lodi muo-
vendo dalle sbarre, fronte a Santa Giustina 
fece al galoppo od in bellissimo ordine il giro 
della Piazza caricando con maggior velocita 
quel tratto che dal pala-zo Angeli si stende 
quasi rettilineo fino alle sbarre stesse. 

Il pubblico accolse con battimani univer­
sali e fragorosi lo svelto e, marziale passag­
gio di quel drappello di cavalieri, e pareva 
dicesse: son nostri! Ad un secondo colpo di 
mortaretto, aperte le sbarre, precipitano con 
velocità turbinosa i cavalli della prima bat­
teria. Sancoucì (di proprietà Ferrerò) stallone 
inglese dalle forme perfette e dalle gambe 
d acciaio, montato dal fantino Rooh Tommaso 
fu il vincitore della gara, che per due giri 
venne molto contrastata. Meno combattuta e 
quindi meno bella seguì la seconda batteria, 
nella quale riuscì vittoriosa quasi senza con­
trasto la Edonqi, cavalla di razza Costatile, 
guidata dal fantino Rapa Antonio (di pro­
prietà Ve frani). Animatissima riuscì la gara 
della terza batteria, dove dopo una lotta 
accanita ottenne la palma la Orfellina, ca­
valla di razza Costabile (di proprietà del 
march. Costabile di Ferrara), guidata dal tan­
tino Jones Tommaso. > .' 

E facile immaginare di qual effetto straor­
dinario riuscisse la batteria di decisione alla 
quale presero parte i tre poderosi cavalli che 
rimasero vincitori nelle batterie di semplice 
gara. L'ansia del pubblico era indescrivibile, 
ma durò poco, che in brevi istanti compiuti i 
tre giri giunse primo alla meta il Sansouci, a 
cui venne assegnato il primo premio, seguito 
a pelo dalla Or felina che ottenne il secondo. 
La Edonai conseguì il terzo. 

Ci fu la caduta di un fantino e del suo 
cavallo, ma senza malanno grave. 

La Corsa dei Velocipedi che ebbe luogo 
fra la terza batteria e quella di decisione 
piacque moltissimo per la sua novità, e sia­
mo ben' lieti di esserne stati i propugnatori. 
Al sig. Pozzo • Antonio di Padova venne as­
segnato il primo premio, ed al sig. Ronda 
Antonio di Vicenza il secondo. Lo spettacolo 
incominciò e finì colla massima regola ad 
onore e lode delle disposizioni Municipali e 
delle Commissioni incaricate di dirigerlo. Il 
Corso delle carrozze fu assai elegante, nu­
meroso ed animato. 

Scos sa e caduta , r - Certo D Vincenzo 
di Bassanello, appostatosi per vedere le corse 
sul parapetto del ponte così detto delle pile 
tenendo fra le braccia una sua figliuoletta 
di otto anni, scosso dallo sparo di un mor­
taretto, cadde supino nel canale, traendo seco 
la figliuoletta. La paura fece a questa smar­
rire i sensi così che i vicini la credettero 
morta ; ed infatti se n1 era sparsa la voce. 
Trasportata però alla farmacia S. Giustina 
la povera fanciulietta si riebbe tusto e senza 
più grave danno. Il padre invece più mal­
concio venne ricoverato al civico spedale. 

Per ico l i e r l s iUe . — Chi ha pochi quat­
trini dà spendere approfitta, per godere le 
corse dei cavalli, di quelle ugnili impalcature 
che, more solito^ anche ieri cominciarono a 
scricchiolare in me/,zo alle risate della gente, 
e in qualche parte finirono collo sfasciarsi e 
cadere. Per buona sorte non si ebbero a de­
plorare disgrazie, ma. ciò che in cento volte 
non avviene può verificarsi in una volta sola, 
e quindi sarebbe prudenza che quegli ordi­
gni semi-aerei fossero resi più sicuri per non 
aver poi a deplorare delle gambe e delle 
braccia fracassate. 

T e a t r o ft'uovo. — Ieri sera fu 1' ultima 
rappresentazione dell'Opera-Ballo gli Ugo» 
notti di Mayerbeer. Nel corso della rappre­
sentazione le signoro Majo e d' Alberti fu­
rono presentate ciascuna di un magnifico 
mazzo di fiori fra gli applausi del pubblico. 
Il grandioso successo del Don Carlo non 
deve farci dimenticare gli egregi artisti che 
begli Ugonotti ci hanno procurato bellissime 
serate.Questo merito spetta in principalità alla 
signora Majo, e alla signora d' Alberti non 
meno che agli altri artisti. 
\ L e #uar<B|e <ii P u b b l i c a Sicurezza 
arrestarono O.-G. ricoverato a sant'Anna, di 
anni 73 per ferimento in rissa nella persona 
dell'altro ricoverato S. G. 
j( lutarono dichiarati in contravvenzione du» 
ragazzi che bagnavansi ignudi nel canaie ali» 
Aquette, e quattro pubblici esercenti per abu­
siva protrazione d'orario. 
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GIORNALE DI PADOVA • 
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R U O L O 
PER LA CORSA DEI E VELOCIPEDI 

cine seguirà In Padova 
. 1 \ 

nella piazza Vittorio Emanuele oggi 26 luglio 1869 alle ore 6 \\2 porri. 
I 

•J ? o 

1. 

•2. 

3. 

Proprietari 
Sandon Carlo, di Ve­
nezia. 
Martignon Antonio, di 
Cotogna* 
Marchesi Andrea, di 
Venezia. 

• r i m a batter la . , 
Nome e connotati dei cavalli 
Fulton -~ Cavallo storno, di razza 

friulana. 
Airone — Cavallo stornello, puledro 

di razza Friulana. 

Guidatori 
Sandon Carlo. 

Ferro Domenico. 

Marchesi Andrea. Carina 
I Piave. 

Cavalla storna, di razza 
V 

importante e di felicitare V. M. nella circo­
stanza dell' attivazione di una corrispondenza 
telegrafica tra la Francia e l'Isola di San 
Pietro, col mezzo di una corda elettrica di 
una lunghezza di 2,1583 nodi, immersa nelle 
acque che, in alcuni luogdi, misurano 2,760 
braccia di profondità. 

La breve sezione che rimane da San Pie­
tro a Duxbury, e che comprendo la regione 
delle basse acque, sarà ultimata entro otto 
o dieci giorni. Essa completerà la comuni­
cazione telegrafica diretta fra la Francia e 
gli Stati Uniti. 

Possa questa grande opera contribuire alla 
prosperità ed alla felicità della Maestà Vo­
stra Imperiale e di due grandi paesi che essa 
mette in più stretta relazione ! » 

1 

Pi Les mondes. 

f e c o n d a b a t t e r l a . 
Trombi Giovanni di Fi-I Trombi Giovanni. 1 
naie (Emilia). 
Falzoni Galerani Àles-I Anovi Luigi. 

i 

6. Rossi Giovanni. 
> i * * r * * f 

Rossi Giovanni Cavalla storna, di razza 

Leone — Cavallo baio scuro, di razza 
italiana. 

Fanfulla — Cavallo storno, di razza 
friulana. 

Gatta — 
Piave. 

NB. Entreranno in decisione i due cavalli che in ogni batteria arriveranno primi 
Alla meta. 

PREMI OLTRE LE BANDIERE D'ONORE: 
Primo Lire 600 — Secondo ti. 400 — Terzo L 200. 

- L 

Corsa ilei i taloeipedi 
1. 
1 

Testi Gaetano, di Padova. 
Zanetti Domenico, id. 

3. Zanetti Pietro, id. 
Saranno eseguiti due giri, ed al 

verrà dato in premio un orologio 

4. Andreetta Luigi, di Cittadella. 
5. Garolla Giuseppe, di Limona. 

* 

primo che giungerà alla meta, oltre alla bandierai 
d'oro, e al secondo un orologio d'argento. 

ì 

G I U D I C I 

Marcon Gio. fiati. 
Alla mossa. 

• * 

Pettenello doti. Girolamo —• 

1 1 

t 

Buzzaccarini march. Osvaldo. 
r 

Alla bandiera. 
Giro Gio. Batt. Nardi Isidoro. 

Alla meta. 
Solvelli ingegn. 

Giuseppe 
Giuseppe preside della Commissione 
- Sambonifaccio co. Giovanni. 

Orlandi Angelo Zennaro 

Selvatico march Luigi 
Sa Giustina. 

Da Zara Paolo. 
Alla Misericordia. 

('.ciotto Antonio -— Frizzerin Eugenio. 
Al Cappello. 

Biàtiis march. Girolamo — Picconati Carlo — Piccini Valentino. 

Dlfiftpaxle d i u n A r e o i i a u t a . —• Sul-
l'imbrunire dell'altra sera, dice la Perseve­
ranza, Tareonauta americano, signor "Wells, 
in compagnia d'altro signore, faceva un'ascen­
sione libera ad una tale altezza che il pal­
lone sembrava agli occhi degli spettatori, 
numerosissimi nell'anfiteatro e sulla Piazza 
d'Armi, un piccolo punto nero. 
, I viaggiatori aerei discesero nelle vicinanze 

di Ronchetto, circa tre chilometri di distanza 
dalla città, sani e salvi. 

Ma qui accorsero i contadini in frotta, e 
cominciarono a depredare il pallone delle 
àncore e della bandiera, passando anche a 
miuaccie contro le due persone. Queste, a 
stento* poterono ottenere la restituzione delle 
àncore e" uscire illesi dall'ammutinamento che 
incominciava a farsi minaccioso. 

Lo «tesso Areonaula corse poi gravissimo 
pericolo.?. Nel mattino di lunedì, trovandosi 
ancora 11 pallone gonfio nelle vicinanze di 
Borghetto e non avendo mezzo per condurlo 
in tal modo fino a Milano, il Wells tagliò 
la corda e salì di nuovo col pallone per ri­
tornare vicino alla città col vento favorevole. 
Giunto all'altezza di 3000 metri il gaz riscal­
dato dal sole, prese una tensione grandissi­
ma gonfiando oltremodo il pallone, che mi­
nacciava di scoppiare da un momento all'altro. 

Mentre il Wells stava per tirare la cordi­
cella della volvola e diminuire così il volume 
del gaz, il pallone scoppiava da un lato, vuo­
tandosi quasi istantaneamente. 

Il pallone in tal modo percorse, cadendo 
a precipizio colla rapidità d'una freccia, lo 
spazio di non meno oi mille metri, e tutto 
sarebbe finito per il coraggioso areonauta, se 
fortunatamente non si fosse formato colla 
stoffa del pallone, nella parte superiore, una 
specie di paracadute che obbligò la navicella 
a scendere abbastanza adagio, per giungere 
a terra senza grave urto. 

cu ' • • A ! \ • • ! "' «'li 

Il traforo àel Cenieio volge al sutyiejft-
così rapidamente, ópme i nostri lettori tórianiko 
veduto nei rendiconti mensili pubblicati, che 
entro il 1870 sarà aperto il foro, e nella pri­
ma metà del 187 J -̂  compiuto il) ri vestimento*' 
delle pareti, la galleria potràèssere jéijcprsft/ , 
dàlia locomotiva. . . . . 

Il ministero dei lavori pubblici, sicuro di 
questo avvenimento, non esitò ad appaltare 
la costruzione della ferrovia tra Susa e.Baf-
donnóche, o piò precisamente,'da' Susa al-" ' 
l'imbocco sud della galleria stabilendo con­
dizioni tali da garantire che la ferrovia, sarà 
pronta al momento opportuno; Nò perquanto 
ci viene accertato, il nostro governo ha man­
cato di fare replicati offici diplomatici presso 
il governo 'francese, affinchè iasQ •^uré *<W , 
suolato provveda al congiungimento della 
galleria all'imbocco nord ài di' sopra di Mo-*/* 
dane con Saint Michel. A 
•. Noi vogliamo sperare che l'amministrazione! 
francese abbia fatto il dover siio, ma. ere dia* 
imo che Sia dovere del nostre governò il^ ve* 
gliare, affinchè nessun incagliò è nessun r i ­
tardo si verifichi contro l'apertura di questa 
importante passaggio fra l'Italia e la >FVatocia> 

: • o fi iDìrildo) 

IBihiiosrafia Storia del Risor­
gimento politico d'Italia dal 1814-1801 ili 
RODOLFO REY. — Prima versione dall' ori­
ginale francese di Tullio Martello, preceduta 
da una Introduzione inedita dell' autore e 
da una Prefazione critico-comparativa del 
traduttore. — Padova 1869. Tip. Sacchetto. 

Ecoo una storia contemporanea che merita 
davvero di esser chiamata testimonio dei 
tempi, specchio della verità, maestra della 
vita: ecco un libro prezioso che risponde a 
tutte le esigenze della critica più severa e 
sul quale non si saprebbe mai abbastanza ri- | 
chiamare l'attenzione del popolo italiano. Il 
sig. Rey dimorò quasi 13 anni tra noi ed 
ebbe quindi agio di formarsi un giusto con­
cetto degli avvenimenti cho imprese a nar­
rare con esattezza e imparzialità superiori ad 
ogni elogio. Nò si creila cotesto nostro giu­
dizio ispirato a soverchio ottimismo o figlio di 
superficiale disamina, perchè non dissimile è 
pur quello d'illustri uomini e d'autorevoli 
giornali nostri o stranieri. Basterà fra i pil­
lili ricordare per tutti il simpatico e non mai 
abbastanza compianto Massimo d' Azeglio il 
quale disse che non conosceva libro scritto 
da uno straniero il cui soggetto fosse cosi 
profondamente studiato ed esposto con tanta 
chiarezza od imparzialità come in quello del 
sig. Rey, Ed invero il nostro risorgimento 
politico, cosi complesso nelle 6ue origini, così 
-inaraviglioso nelle sue fasi, così importante 
per il principio in nome del quale fu iniziato 
si svolse e si compì, difficilmente avrebbe po­
tuto trovare uno storico che meglio del sig. Rey 
sapesse interpretarne il carattere e l'alto si-
significato nell'ordine sociale e religioso. 

Confessiamo poi francamente che sarebbe 
• stato nostro desiderio di vedere preceduta 

questa pregiatilo opera da una prefazione più 
conforme allo indirizzo e alla imparzialità 
storica della medesima, essendo nostro con­
vincimento che il delicato ufficio del tradut­

tore non debba mai collidere con quello del­
l' autore. Ed è con questa espressa riserva 
che noi raccomandiamo questo bel libro alla 
gioventù italiana , nella speranza che sappia 
trarne utili insegnamenti per reagire contro 
certe insinuazioni che vorrebbero farla stro • 
mento d'imptese fatali alla indipendenza e 
alla libertà, conquistate a prnzzo di tanto 
sangue e di cosi enormi sacrifìci. 

Una parola di lode tributiamo volentieri 
anche all'editore che concorsa colla forma e 
col prezzo assai modico dell'opera a render­
la accessibile a tutte le classi del nostro po­
polo, al quale l'esempio del passato inse­
gnerà il modo più acconcio per rivendicare 
in avvenire alla patria quel posto tra le na­
zioni civili ch'essa ha diritto di preterì iere 
per le gloriose sue tradizioni. 

Ci riserviamo del resto di tornare sull'ar 
gomonto per dirne qualche cosa in partico­
lare appena sarà uscito un maggior numero 
di fascicoli dei quali due soltanto finora fu­
rono publicati. L' opera consterà di due vo­
lumi divisi in 10 fascicoli di otto fogli in 8., 
al prezzo di una lira ciascuno. 

C o n i a cBct t r icn t r a n s a t l a n t i c a fi 'tni-
r e s e . — La missione del Qreat Eastern è 
compiuta ; esso è ripartito il 13 luglio per 
l'Inghilterra , ove giungerà il 25 od il 26. 
La corda elettrica è giunta al suo destino ; 
si è principiato il collocamento della sezione 
che deve andare da San Pietro a Duxbury. 
1 segni elettrici fra San Pietro o Brest non 
lasciano nulla a desiderare. La Compagnia, 
rappresentata dai signori Daniele Gook, la-
cotno Andeisor, T - G . Glover, diresse a S. 
M. l'Imperatore dei francesi il dispaccio se­
guente: 

« Sire 
Noi abbiamo l'onore di dirigere alla Mae­

stà Vostra Imperiale il primo telegramma 
trasmesso colla corda elettrica transatlantica 
francese che partecipa il fortunato compi­
mento della sezione principale di quest'opera 

ULTIME NOTIZIE 

Siamo assicurati che S. A. R. il duca d'Aosta 
il quale è ora comandante in capo della squa­
dra del Mediterraneo, lascierà tale comando 
tra due o tre mesi. 

S. A. R. allora, a quanto pare, sarà nominato 
primo presidente dei Consiglio superiore di 
marina, non tralasciando il ministero di te­
ner pure alla presidenza di quell'importante 
consesso il vice-ammiraglio conte Serra, il 
quale con la sua lunga esperienza e profonda 
conoscenza delle leggi relative alla marina, 
potrà coadiuvare utilmente il duca d' Aosta 
nell'importante uf icio, a cui verrebbe chia­
mato. 

La presenza del principe alla testa di quel 
corpo consultivo promette grandi vantaggi 
alla marina. 

Lasciando il duca d'Aosta al comando del­
la regia squadra, vena imbarcato l 'am­
miraglio commendatore Isola. Della quale di-
dispoSiziv>ne saranno lieti non tanto gli equi­
paggi quanto gli stati-maggiori perche un co­
mandante come l'Isola , riunisce le doti di 
buon marino a quelle di distintissimo uffi­
cialo scientifico. 

Speriamo di essere in buona via per ciò 
che concerne la nostra marina. C'è di buon 
augurio quello che e stato fatto nella distri­
buzione del personale ai principali servizi. 
Se qualche iuconveniente vi ò, verrà presto 
tolto. Così riusciremo alfine ad avere un ' i ­
stituzione che orrìsponda degnamente alla le­
gittima aspettativa del paese, 

(Qazz: d'Italia) 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agensia Stefani) 

CRACJV1A 25. Il popolo irritato contro f 
Carmelitani, per avere essi maltrattato una 
monaca 
convento 
si diresse oontro a uasa dei g 
conventi; fu maltrattato il rettore dei gesuiti 
e rotte le finestre : vennero fatti 41 arresta 
La giustizia procede. Si presero le misurò 
necessarie per impedire il rinnovarsi dei di­
sordini. 

PARIGI 25. Il Public crede sapere cho* 
Benedetti andrà all'ambasciata di Pietroburgo, 
Baudin attuale ministro francese in Olanda 
andrà all'ambasciata di Berlino. 

MADRID 25. V Impaniai dice, che I* 
bande Carliste della Manica furono ieri bat­
tute completamente e disperse. Le notizia 
dello altre province sono soddisfacenti. '.' 

Il giornale la Ygualdad pubblica la pro­
testa di 22 deputati repubblicani contro il ri­
chiamo in vigore della legge del 1821. La 
Corresponde eia parla di certa agitazione ch# 
regnerebbe a Burgos ed a Navarrà, ma sog­
giunge non vi sono sintomi di sollevazione» 
Alcuni Carlisti furono arrestati stamane alla 
stazione ferroviaria di Ciudad Real. Lettor* 
dalla Tarragona dicono che il movimento gè-*, 
neraie comincierà questa notte. 

.*' -, 

SPETTACOLI 
TEATRO Nuovo — Nona rappres.8 dell'opo-" 

ra-ballo Don Carlos del M. Verdi. Ballo La 
Peregrina. 

BORSA DI FIRENZE 
, 24 luglio. 

Rendita 56 80 56 77 
Oro 20 53 
Londra tre mesi 20 53 25 78 
Francia tre mesi 103 — 
Obbligazioni regìa tabacchi 
Azioni » » 
Prestito nazionale 80 70 
Nominali 19 70 

80 

446 
658 

60 
656 

Bortolomeo Moschin gerente responsabile, 

Ogni malattia cede alla dolce REVAUBKII f 
ARABICA DU BARRY, che restituisce salute, ener» 
già appetito, digestione e sonno. Essa guari­
sce senza medicine, riè purghe, nò spese, 1» 
dispepsie, gastrit', gastralgie, ghiandole, ven­
tosità, acidità, pitùita, nausea, flatulenza, vo­
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi,. 
ogni disordine di stomaco, gola, flato, vooe, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mu­
cosa, cerve lo e sangue. 60,000 cure, cOrB»* 
prose quelle di S. S. il Papa, del duca d Pia 
skow. della Sig.ra Marchesa di Brehan, eoo» 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo­
mizzare 50 volto il suo prezzo in altri rimedi, 
In scatole: 1]4 kil., 2 fr. 50 e ; 1 kil., 8 fr,-

4uAi 

NUOVO GALATEO 

Ieri a sera, scrive la Corr. Italienne, del 
25, un telegramma giunto da Berna ci an­
nunziava che, dopo una lunga discussione, il 
Consiglio nazionale approvò pienamente la 
condotta tenuta dal Consiglio federale quando 
ti trattò di allontanare Mazzini dai cantoni 
di frontiera della Svizzera. 

Questo risultato è nuova prova delle ec­
cellenti relazioni che esistono fra l'Italia e la 
Svizzera. 

Consigli di un nonno a* suoi nipoti 
RACCOLTI 

CARMI CAJ9BI 
—• L. 11,*»© 

dal professor 
prezzo 

L'UDIVI E SCIMMIA 
LEFTERE DIECI 

DI 

NICOLO' TOMMASEO. 
Prezzo li . 1«9$, 



GIORNALE DI 
ssHHsassssssaws"^ MÈI 

PADOVA 
, . . À . f t ^ N t U * ^ » ! ^ . ' 

UGVSSS1MA INVENZIONE 
Insuperabile, indispensabile 

per l'economia domestica, co­
me per ogni professionista. 
L'unico sicuro mezzo per ri­
parare da sé stessi qualunque 
oggetto rotto di legnò, pelle, 
porcellana, vetro, terra, ges 

"so, marmo, ala basirò ecc. 
impareggiabile pei signori 
Caffettieri, per saldare la 
ielle: delle stecche da bi-

t 
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HOH PIO 

CAFKIM fi5 
lIBLANOtiKNK . 

f IHTWRA M I 1C6BLL1OTKA 
Di DICQUBMAREtlnfl.dlROURN 

far tinger* iH'latimt* i n o*mi « « I O M 
i ctpslli * U barh» i » u «triool* por la 
»*lle • •«•<« ei«ua odor*. Quootit Natura 4 
omp«rlor« » qmoll* *«•]»•*-««« t a f 
»1 atomo d* asci. 

Deperito a Parigi, ruo Stl*t-H***ré, Jt*. . 
Presso f. 8. 

Doi»««ito coltralo o vondita prova* 1* -A.a*««t»Adi 
» . *f «md*, 9Ì§ MPOipéièli. Bfi I. f*fm#t o/ lai e, 
prlscipftli parruoohieri o profumieri. — fly^lxloae o3 
I* proTlBOla contro taglia poatalt. • f ™ ™ " * g 

IM PADOVA presso &1 UE III* A pro-J 

4P 

Àcaua 

gliardo. 
v Genuino si ha soltanto dai 
fabbricanti 
F. E, DIETRICH e Comp. 

? 

Agenti vengono ricercati da €*• B . 
Candido Etilliani in Padova; agen­
zia generale e deposito per Padova e din-
JornL. , • ' (3 p. n. 298) 

Il sottoscritto con recapito presso l'ufficio 
Franchetti all'albergo della. Croce d'Oro, in 
piazza Cavour, Padova, avvisa il pubblico che 
col giorno 1° giugno p. v., come di metodo 
per gli anni scorsi, assume il trasporto del­
l ' a cqua d i m a r e e consegna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione d'estate 
a prezzi onestissimi. 

Cai legavi Ovazio 
10 p. n, 234 
* • » • — i • - • • — • • " " ' • • ' »•—•"•••••oi w • * • - • • • • • • mmtmammtm m ••• • • • u n 

Vendesi alla Libreria Sacchetto 

toria della Geografìa 
succintamente esposta da 

Gr si e t a. KI. o B r a n c a 
prezzo TT li. t 

* o % 

restituita mnn larghe, :cè spèsa] dalia deliziosa farina salutifera la 

È 
ie»w» «fircwsx 1 ^Bf H • * àT 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
.Quarto** ra&^Kkefite J& «attire digestioni (dispepsie, gastriti) neuralsie, stitichezza ab 

jfófAt »3paérioioi, (ifuufofe, yea^csità, palpit&àioae, diarrea, gonfiezza, capogiro,'krifòiainét a. 
3r^W»M, addita» pipita, eKierania,, siausao e vomiti dopo pasto ed in tempo di grayidante 

r 

$ù»aea&sGa <3i ftwfseiieisa efl eneTgfia. EMISI è pare il corroborante pei fanciaili7<ÌetToU Vperi* 
K-#?8®M ài ©$»i eU, foxaiaisdo toni mossoli e sodezza di earni. Eoonomiaza 50 volte il preMo 
m 1* altri rispedii * ««usta meno di uà ®ibo ordinario. 

« W f ' ' • * - - — • 

> ® j w Jf, m,lH Li Praiadtto (eireondario di fidondovì) il 24 ottobre 186$. 
, ,• . r v fosirJR©«S# assrti«arar» «he da dae anni usando questa meravigliosa RIVALBSTA SCB 

.^M-0 pi* il«jgn ij3.eomedo <Mia vjs^feiRia, «è il peso del miei 84 anni. r ' 
E,..? 2sk IàXQ%« dCY«mtecào forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaca , 

^%iA%tì mmé a SO anai. Io mì nento lasomiaa ringiovanito, e predico, confesso, visito aia 
*,?a:MÌ? fa«aìo Tkggli a piadi ^nehe ixingM e Beatomi chiara la mente e fresca la memorie 

' D, fefrriafe Castelli» feaaeatofeato in teologia ed arciprete di Pr.mettc 
l^a 6fl^ ajayabesa di BrcShau, di 8KTOB a?^ai di battiti nervosi per tutto il carpo iadj 

•frfjisai'S* fBSosiak'ed àgilazioaì ss«rvo3ta. J 
UMr«o Jf. 4®,3ì4 Gateaore presso Liverpooì 

' irritabilità nervosa. 

tf 

Aitlb <ii oJeas a».BÌ <8i $typW$$® * ^R tnttii ^U orrori d 

0Wr« Jf« 6M8] 
Miss Elisabeth Yeoman 

Firenze, li 28 maggio 1807, idmw ®î « Barry da Bamry ®i -., 7 OB~ ^ v „ 
ESA pi* di du* B»:»L «h«'io-scr£rìva di nna irritasione nervosa e dispepsia, unita alla t t 

$,tm&® spcsfeatcM» di fers©. e si raadaTano inutili tutte ìe cure che mi suggerivano i di;t-
.^?g «52® presiedevamo alla saia «ara; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agi e-
iiifsssifl uso» disppetensa ©cì un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La & 
•ftp .gustosissimi!a RevaloR'fea, d»lia quale non «aesierò mai di apprezzare i miracolosi effett 
0k 'ÙM «flSoluttae'àiffl tolta da tante pane. — Io le presento, mio caro signore, ì miei pio 
,'fltaéi'i tiè^outauròfitip agflitììBSaadolA In pari tempo, che ce varranno le mie forzo, io i or 
*S$ fi4a»elierd mai dì «parlerà fra i Kuiei ®O&O$*GRU eh<? la Revaìenta Arabica Da Barry « 
sp 'Cmlfl* rimedio per «spellerò di bel ambito tal (genere di malattìa, frattitnto mi creda 

£ua iA»o»offl«»sitiii9i3aa s@rva 

^ >m* .Haìó^i», dal pk logoro stato M s&lutej paralìsia delle membra cagionata d** fleae^-

MmsL BAKKIif DU &oV&Ri| Via Provvide»*»» a. 84 Torino. La scatola dal peso dì h4 di clr'-
« 0 , 11» «Wl. ^* * « ^ ^ «SUo ^ ®> » «aiì* • II» fr. ̂ '.40, 6 ehil. fr. 36, 1S ohil. fi\ G5-** «0» J l s 

$se|]p9 vaglia postala -
I n 

fan C I 0 C C 6 L A o ' La 
jfiflK iitt* S Ó*«BB*Ìo n 

•? !̂HXt̂ c —• in BD0VA* presso FlàsiacM <r B e a v o farmacia reale « F*<*'jfw3P#t 
S»'jaÌ5W«-^wa«ifit::- VWR©*4- «̂«oM — Fri***' fyrwi • v » : ^ ^ U r «onci. (09 p. n. 31) 

i MWJWBoTO 

del farmacista DE LORENZI 
successore a Seudelliari = Povta Borsari 

V E R O N A 
• 

'Biroppo infallibile contro la t o ^ s s e oca- ' is . i . 'n .^ . ' 
l2\)tìzicae vogatale omrtro le gjd>3OL<csaff»03© le più ribelli. 
Antico Stroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le i 3 ^ « ^ l £ * t t i o 

P o l i t o © p ^ p i A ^ l eaat.iOL^-o.i.^^3LÌ. , 
Deposito in Padova — prosso il Big, Cornelio farmacista all'Angelo e Giacomo 

*t*nvwto farmacista «1 lieo» d'oro. Prato della Valle 
MMBI 

85 p. n. 28 
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' 

M fl 

A* \ 

della 

FSAKERI £ lYAURO 
Padova Via dell' Università 

30 anni d'esperienza 
Le tanto rinomate P i l l o l e Aitfleiiiovvoltlnll del prof. Giacomino 
Rimedio sovrano nelle affezioni emoiro dali t-ì interne che esterne, nello gastro en­

teriti, nello malattie nervose ecc. Vedi Opuscolo che si dispensa gratis. 

Olio di f e g a t o di Merluzzo 
con Protoioduro di ferro inalterabile ^portentoso rimedio nelle affezioni glandulari, 
nella tisi incipiente, nelle bronchiti e nella racchiude. 

1 M 

A n t i c a T i n t u r a d 'Assenz io 
acquosa e scolorata del Venturi; stomatico per eccellenza aiuta la digestione. 

contro 
i de 

. J S L o < £ l a . a , a n a t e r ì n a 
ro tutti i mali della bocca, alcune goecie, in poca acqua serve a mantenere puliti 
nti, togliere l'alito cattivo, rassodare i smossi, calmare il dolore noi cariati ecc. 

BAGNO bÀLbO JUDO MIOMICO 
in sostituzione al bagno di mare esperimentato e trovato il miglioro sostituto che si 

riconosca. 
EXsiXBMl 1*3 COCA 

unico ristoratore delle forze, utile nei sconcerti dello stomaco e del ventre. 

PILLOLE ANTIBLEN0R0ICHB. 
di prodigioso effetto nelle malattie segrete recenti ed inveterate. 

ESTRATTO D'ORZO TALLITO 
Pastiglie di Cassia con Allume utili nelle affezioni de la gola ecc. 12 p. n. 210 

• * * * \ * 
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ASSOCIAZIONE 

.-,; :V 

Lattuada Francesco e Soci 
H I l i A M O - Via Monte Pietà n. 10 - Casa Lattuada. 

Solamente dalle più accreditate Provincie diap-
ponesi ^ importeranno cartoni seme bachi 

pfr la coltivazione sipLoBBrariU». 
A I % T 1 € 1 B * A 5 B 8 0 I 1 B L. a (sei) per Cartone, saldo alla consegna. 
Le sottoserizioni si ricevono presso gì'incaricati nei principali paesi, e in 

P a d o v a , Orscolo Raffaelo rappresentante l'impresa Franchetti — l ' a i i u p o 
S>. P i e r o , Beniamino Abetti. 

La sottoscrizione si chiude col giorno 3 fi oLiift l io i S O f t » 14 P ti. sfa 
. ..-. - * . . - . ; - J ' 

! • * * « • * ' V l l i *•* * t - tfc ' * I* * ' . > . T * . ^ .-\ fc *.^Vol •«•ViKtlàHi'ffi 
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C A R I E ACQUA DENTIFRICIA A BINA 
dea do t i . I. « . P O P P 

Medico dentista a Vienna (Austria) 
patentata e brevettata in Inghilterra, in America ed in Austria 

i 

l 
Guarisce istantantamente e radicalmente i più violenti mali ni denti ,| 

Essa serve a pulire i denti in generale, anello allorquando sono in- | 
taccati dal tartaro, e rendo ai denti il loro color naturale; ossa 
serve anche a nettare i denti artificiali. Quest'Acqua risana la pu­
rulenza delle gengive ed è un mezzo sicuro e posi.ivo per dar sol­
lievo nei dolori provenienti da denti cariati e cosi pure dai dolori -^ 
reumatici ai denti; utilissima per conservare un buon alito, e a pu­
rificarlo quando si hanno fungosità nelle gengive! É provala la sua 
efficacia nel raffermare i denti smossi e per rinvigorire lo gengive-
che fanno sangue troppo facilmente. 

JL. 58,50 In b o c c e t t a 

I 
Nevralgie 

.;• H — u n i ji 11 in. i BOJOJOBOOOMQMooaiawaB 

DEPOSITI—JP».dUvv© : F . B a l l e Negavo farm. ai Paolotti, e noia e r t i fami, al Car­
mine — Verona A. $*IMS farmà'eista, sin* ÌKJÒJJL farmaoiéia, i?. hiwi.i farmacista, FLBBR-
aaiuss» fratelli MUNSTER negozianti in chincaglie •— Vs$$ziai Deposito principale Pan 
Moiaà farmacia ZiMpiaétn, O. Bdinoi farmacista — PorrUnowa h* ROVIGUO— Ro^igno' 
kmjii.o PAVAJ» — udinc. A?:crai.,o Fasaie e FILIPPUZZI farmaniiti. •>-Brescia i A. GHa&titòft 
farmacista — MiMno; farsiaoif? CI. HOJA — Firenze^ L. F. Pnai — Venezia farmacie 
Fauci, Oaviola T^Ho% Agenzia D, Menda — Mira: farmacia Roberti — Treviso'. .« 
farmacia al Leon d'oro. _ __ 3 p. n. 35 1| 
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FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 
avuto speciale riguardo 

Alle Provincie Lombi»MÌO Venete 
del professore 

GIAMPAOLO TOLOMEI 
Vendesi alla Libreria Editrice Sacchetto al prezzo di L. ¥. 
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U V 9 I Vi 

ì 
t 

I 
a Italiane Lire UNA 

ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
HlffWWfHTWOTlfWI«TtJ^g t t e^^ 

t lTJTWlO 

^ . Ì V M 
Tip, Sacchetto 
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